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Scontro sul megadigestore
Il sindaco Tedesco “vede” il bluff dei consiglieri regionali. E scrive alla giunta Zingaretti perché annulli 

in autotutela gli atti dopo l’ambiente in Costituzione e il sopraggiunto “avanti tutta” del governo sul carbone

Il megadigestore 
va annullato in 
autotutela dalla 

Regione. È quan-
to ha sostenuto il 
sindaco Ernesto 
Tedesco, all’indo-
mani del consiglio 
comunale aperto 
sull’impianto pro-
posto per Monna 
Felicita. Il primo 
cittadino, rispon-
dendo alla propo-
sta dei tre consi-
glieri regionali del 
territorio Gino De 
Paolis, Devid Por-
rello e Marietta Ti-
dei, ha effettiva-
mente inviato “una 
lettera alla volta 
della Regione con 
osservazioni tar-
dive, mantenendo 
comunque le mie 
riserve già espres-
se durante i lavori 
circa l’utilità dell’i-

niziativa”, ma “mi 
corre l’obbligo di 
notare l’assoluta 
assenza di assesso-
ri regionali, nono-
stante l’espresso 
invito e la possibi-
lità di partecipare 
in remoto. Lo riten-
go un modo poco 

corretto di rap-
portarsi alla città 
e un grave atto di 
scortesia. Mi fermo 
qui, riscontrando 
invece la presen-
za dei tre consi-
glieri regionali del 
territorio e della 
loro collega Fran-

cesca De Vito”, 
si legge in un co-
municato stampa.  
“Ritengo comun-
que che si debba 
mettere in pratica 
un’altra iniziativa 
per bloccare l’im-
pianto, laddove 
io come Sindaco e 
tutta la conferen-
za dei capigruppo 
abbiamo potuto re-
cepire le situazioni 
sopraggiunte: sia 
l’inserimento della 
tutela dell’ambien-
te in Costituzione 
che il decreto leg-
ge 16/2022 sul su-
peramento ai limiti 
alle emissioni in-
quinanti dovrebbe-
ro essere essi stessi 
sufficienti affinché 
la Regione proceda 
in via di autotute-
la all’annullamen-
to degli atti sul 

All’interno

Ucraina, il Comune si prepara
ad accogliere i profughi

(a pagina 3)

Pallanuoto, Nc in acqua
contro la capolista Vis Nova

(a pagina 6)

Rubriche di psicologia 
e di criminologia

(a pagina 4 e 5)

megadigestore”, 
propone ufficial-
mente Tedesco.  
“L’auspicio è co-
munque che la 
Regione Lazio sia 
più chiara con la 
città e con il terri-

torio: ricordiamo 
infatti che il pare-
re regionale alla 
Commissione Via 
era arrivato anche 
sul progetto per la 
centrale a gas di 
Enel”, conclude.
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Il Comune di Civi-
tavecchia si dice 
pronto a ospitare 

profughi ucraini. 
L’aula Calamatta del 
Pincio ha ospitato in-
fatti nei giorni scorsi 
un incontro convo-
cato dall’Assessore 
ai Servizi sociali Cin-
zia Napoli per pro-
grammare un piano 
di eventuale acco-
glienza sul territo-
rio. A parteciparvi, 
oltre all’Assessore 
Napoli e al sindaco 

Ernesto Tedesco, i 
rappresentanti di 
Protezione civile, 
Comunità Sant’Egi-
dio, Croce Rossa, Ca-
ritas, Repubblica dei 

Ragazzi. 
Nell’occasione si 
sono valutate le pos-
sibili soluzioni di ac-
coglienza sia in ter-
mini di alloggio che 

sociali, consideran-
do che probabilmen-
te giungeranno don-
ne con figli o anziani, 
essendo i maschi 
adulti chiamati alle 
armi. Spiega l’Asses-
sore Napoli: “Quella 
che è in corso, su 
spinta del sindaco e 
con la grande e pro-
fessionale risposta 
dei partecipanti 
all’incontro, è una ri-
cognizione del bud-
get necessario pro 
capite e della verifi-

ca dell’esistenza del-
le soluzioni alloggia-
tive temporanee sul 
territorio. Abbiamo 
registrato anche la 
disponibilità di nu-
clei familiari a farsi 
carico di eventuali 
ospiti, in linea con 

quella profonda ge-
nerosità del tessuto 
sociale cittadino di 
cui eravamo già a co-
noscenza. Seguiran-
no tavoli anche con 
Asl e Curia, per ave-
re un quadro com-

Ucraina, pronti ad ospitare profughi
Comune e Associazioni valutano alcune soluzioni di alloggio e sociali per la popolazione colpita dalla guerra

pleto con il quale 
presentarci alla Pre-
fettura, che disporrà 
di fondi specifici per 
l’emergenza Ucrai-
na”.

Un incontro fruttuoso, quello di 
giovedì scorso a Palazzo Del 

Pincio tra il sindaco Ernesto Tede-
sco e la presidente di Cotral Amalia 
Colaceci. Sul tavolo, i rapporti tra 
Comune e Azienda dopo l’acquisto 
del complesso un tempo occupato 
da Civitavecchia Infrastrutture, in 
via Braccianese Claudia. La Colace-
ci ha portato la volontà di Cotral di 
rinnovare e ottimizzare le strutture 
presenti, compresi gli uffici della 
Polizia Municipale, che continueran-
no ad essere ospitati all’interno del 
comprensorio con la formula del 
comodato d’uso. La stessa Cotral 
provvederà a modernizzare i locali, 
tra l’altro con la realizzazione degli 
ascensori per l’accesso dei disabili al 
piano superiore, al momento assenti. 
Gli altri soggetti presenti lasceranno 

la struttura entro la data prevista da-
gli accordi, compreso Csp che conti-
nuerà ad occuparsi solo degli inter-
venti ordinari come lo svuotamento 
delle vasche per il lavaggio dei mez-
zi della Nettezza urbana e di quelli 
del trasporto pubblico. Entro il 2025 
Csp dovrà trasferirsi in altra sede, 
ma nell’incontro si è parlato anche 
di un “accordo quadro” per stabilire 
modi e tempi dello spostamento.
Il consigliere Alessandro D’Amico, 
delegato del Sindaco alla Polizia Lo-
cale, ha espresso «grande soddisfa-
zione per quest’incontro. Grazie alla 
sua disponibilità a una collaborazio-
ne virtuosa con l’Amministrazione 
Comunale potremo, tra l’altro, rag-
giungere l’obiettivo di avere un Co-
mando di polizia locale più efficien-
te e innovativo».

Auguri Luisa

Tanti auguri a Luisa Brogi 
Venturini, che il 1 marzo ha 

compiuto 102 anni. 

Cotral investe sui locali
Incontro fruttuoso al Pincio tra il Sindaco e la presidente dell’Azienda
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E’ con la sentenza 
della Corte d’Assi-
se di Bolzano, del 

giorno 8 marzo 1994, che 
Marco Bergamo, venne 
dichiarato colpevole dei 
cinque omicidi di cui era 
imputato, con l’esclusione 
della premeditazione, per 
il caso Casagrande e con-
dannato a quattro erga-
stoli e 30 anni di carcere , 
più tre anni di isolamento 
diurno. 
Una successiva richiesta 
di essere giudicato con 
rito abbreviato, venne re-
spinta dal tribunale nel 
2014, in quanto non con-
sentita all’epoca in cui i 
delitti furono commessi, 
che tuttavia, a parere del-
la Corte di Bergamo, non 
ne avrebbe comunque 
avuto il diritto, poiché 
non prevista per i reati 
per i quali era prevista la 
pena dell’ergastolo, alla 
quale segue la conferma 
della Cassazione con sen-
tenza definitiva passata 
in giudicato.
Bergamo tentò anche la 
strada della revisione del 
processo, cercando di 
ritrattare una delle con-
fessioni rilasciate agli in-
vestigatori nel momento 
delle indagini, senza però 
ottenere alcun risultato.
Ad un intervista epistola-

re, condotta da un gior-
nalista di un quotidiano 
locale dell’Alto Adige, 
Bergamo così rispose: 
“Io sottoscritto Bergamo 
Marco ho commesso solo 
tre omicidi e li ho confes-
sati, gli omicidi Troger e 
Cipolletti li ha commessi 
una seconda persona po-
tenzialmente più perico-
losa di me”.  
Marco Bergamo, che dal 
momento del suo arresto, 
da 24 anni era rimasto 
sempre detenuto in diver-
se strutture per motivi di 
sicurezza, si trovava nel 
carcere di Milano Bollate, 
quando a seguito del so-
praggiungere di un’infe-
zione polmonare, fu tra-
sportato d’urgenza in un 
ospedale cittadino, dove 
morirà all’età di 51 anni, 
trascorsi pochi giorni dal 

suo ricovero.
Un’ultima osservazione. 
In Italia, l’ergastolo è solo 
sulla carta e qualora non 
fosse morto, Marco Ber-
gamo, aveva già superato 
i venti anni di reclusione, 
limite, per il quale, con 
sconti vari di pena, avreb-
be potuto godere di bene-
fici vari, come ad esempio, 
del regime di semilibertà, 
che gli avrebbe consenti-
to di uscire di giorno per 
recarsi al lavoro, rientran-
do in cella la notte. Ma 
in tal caso, chi avrebbe 
potuto garantire che le 
pulsioni di Bergamo, non 
tornassero improvvisa-
mente a pervadere l’uo-
mo ed a muovere ancora 
una volta il suo agire cri-
minale, tornando così ad 
uccidere povere donne? 
Una domanda, che alcu-

ni studiosi si stavano già 
ponendo, non escludendo 
la preoccupazione per si-
mile reale ipotesi ed il pe-
ricolo che le sue pulsioni, 
avrebbero potuto condur-
lo con probabile certezza, 
nuovamente ad uccidere.      
Conclusa la storia, come 
sempre, mi avvio a for-
mulare le mie conclusio-
ni, nelle quali, saltano 
immediatamente all’oc-
chio alcuni particolari 
comuni a tanti altri serial 
killer, come il prediligere 
una determinata catego-
ria di vittime, che sono 
le prostitute, quello di 
trovare piacere, proba-
bilmente anche sessuale, 
nell’uccidere spargendo 
e vedendo tanto sangue, 
senza però mai avere il 
coraggio di fare sesso con 
una donna, nei confronti 

delle quali, nutriva pro-
babilmente una sorta di 
paura  ed odio, ucciden-
dole colpendole sempre 
dalla schiena, evitando in 
questo modo, il confronto 
diretto ed il loro sguardo.
Come pure, la presenza 
sin dall’infanzia di alcune 
patologie, che facevano 
sentire Bergamo un disa-
giato, una sorta di meno-
mato, per ultima, non per 
importanza naturalmen-
te, l’asportazione di quel 
testicolo a causa di un tu-
more maligno.

(continua nella
prossima edizione)
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I Serial Killer
Assassini seriali. Marco Bergamo - Il Mostro Di Bolzano (7° parte)
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Siamo esseri umani in viaggio nella vita alla ricerca di legami e portatori di Verità e Mistero (2° parte) 

QUALE SINTESI DEGLI OPPOSTI?
(continua dalla

scorsa edizione)

Il rischio di due fronti con-
trapposti e inconciliabili è il 
cedimento dell’intera struttu-
ra! Così allo stesso modo in 
questi due anni abbiamo vi-
sto fronteggiarsi due agguer-
ritissime fazioni: i vax e i no 
vax. Con quale risultato? Se 
sommiamo questa frattura ai 
lockdown, al distanziamento 
e alle decine e decine di DPCM 
sfornati quasi ogni settimana 
il rischio è il cedimento del 
tessuto sociale e dell’identità 
nazionale. Istituzioni in pre-
da a confusioni, conflitti, 
contraddizioni e guerre inte-
stine cosa possono produrre? 
È interessante la visione che 
dà il film “Don’t Look Up” con 
Leonardo di Caprio che divi-
de la società in “sopraguardi-
sti” ovvero quelle persone 
che guardano il cielo in attesa 
di vedere comparire la come-
ta che distruggerà il mondo e 
i “terraguardisti” che non cre-
dono nella sua esistenza e 
continuano a vivere la loro 
superficiale e banalissima 

vita fatta di luoghi comuni e 
apparenze. L’umanità in que-
sto film è instupidita e priva 
di identità ed è guidata da 
una classe dirigente fatta di 
psicopatici miliardari narcisi-
sti. Ecco quale fine può pro-
spettarsi quando a dominare 
sono il conflitto, la separazio-
ne, la violenza, la corruzione 
anche del pensiero e la duali-
tà. Quello che accade al mon-
do è esattamente ciò che ac-
cade al singolo individuo. Le 
persone, per lo più, sembrano 

arrabbiate, sospettose, guar-
dinghe, maliziose, evitanti e 
pronte a scattare o a mettersi 
sulla difensiva al primo se-
gno di contraddizione o di-
versità. Dove sono finiti seco-
li di cultura, di filosofia, di 
scienza e conoscenza? Dove 
sono finiti Socrate, Cartesio, 
Giordano Bruno, Paracelso e 
dove sono finiti i Santi del 
passato come San Francesco e 
San Giovanni della Croce? Se-
coli di sacrifici e sforzi costa-
ti anche la vita di persone ec-

cezionali per portare Verità, 
Armonia, Sapienza, Bellezza, 
Unione e Amore all’Umanità e 
ora le persone, i popoli, le na-
zioni e le Religioni sono tutti 
gli uni contro gli altri pronti 
ad odiarsi e a combattersi nei 
modi più miserevoli e infimi. 
Forse dopo tanta ricchezza e 
tanti doni non colti è giunta 
l’ora della resa dei conti. Sta-
remo a vedere naturalmente 
ma intanto cerchiamo di ri-
cordarci, per quanto ancora 
possibile, che siamo tutti es-
seri umani in viaggio nella 
vita, alla ricerca di legami 
d’amore e portatori inconsa-
pevoli di Verità e Mistero. 

L’amore è
un artista cieco



60766news
9 Marzo 2022 Sport

Sabato alle 15 i civitavecchiesi sfidano la capolista dopo  la sconfitta a Firenze

Nc, al PalaGalli arriva la Vis Nova
Non era sicu-

ramente la 
partita da 

vincere, così come 
quella che ci sarà 
sabato al PalaGalli 
alle ore 15 contro 
la capolista del gi-
rone Sud, la Roma 
Vis Nova. Nel fine 
settimana la Nc Ci-
vitavecchia di co-
ach Marco Pagliari-
ni ha perso alla 
piscina toscana 
“Giannini” contro 
la Florentia per 18-

8. La formazione 
rossoceleste non 
disputava una par-
tita ufficiale da cir-
ca due mesi, vista 
la situazione del 
Covid-19 che ha 
colpito il gruppo 
squadra nelle scor-
se settimane. Saba-
to pomeriggio non 
c’è stata storia nel 
match contro i to-
scani, che hanno 
dimostrato la loro 
supremazia duran-
te tutta la durata 

della gara, con i ra-
gazzi di coach Mi-
netti che si sono 
aggiudicati tutti i 
quattro tempi, ri-
spettivamente con 
i punteggi di 3-2, 
5-2, 2-0 e 8-3. Con 
questa sconfitta la 
Nc resta ultima in 
classifica con 3 
punti all’attivo in 
compagnia della 
squadra campana 
dell’Acquachiara, 
con ben tre partite 
da recuperare.

Successo della Cestistica e accesso alla fase ad orologio
I rossoneri di coach De Maria hanno sconfitto Alfa Omega per 68-61

Importante vittoria 
per la Cestistica Ci-

vitavecchia, che nel 
weekend al PalaRic-
cucci ha battuto per 
68-61 la formazio-
ne dell’Alfa Omega. 
Sempre in vantaggio 
fino alla pausa lun-
ga e con un gran bel 
secondo quarto che 
si è chiuso col pun-
teggio di 46 a 36, i 
rossoneri allenati da 
coach Ferdinando 
De Maria nel terzo 
quarto hanno subìto 
la pressione degli 
avversari, recupe-
rando la differenza, 
canestri e portando-

si sul 51-53 al suono 
della sirena. Un ulti-
mo quarto, quindi, 
che si è giocato con 
molta intensità e che 
è rimasto in sostan-
ziale parità, anche 
se a 90 secondi dal 
termine, dopo una 
palla recuperata dai 
rossoneri, hanno 
portato all’allungo 
finale chiudendo 
definitivamente il 
match sul definitivo 
68-61. Una vittoria 
importantissina per 
i civitavecchiesi, che 
conquistano l’acces-
so alla fase ad orolo-
gio post season.
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Al Tamagnini i nerazzurri battono 4-3 il Parioli

Vecchia, vittoria all’ultimo respiro
Ora la fase Dilettanti con l’esordio in casa contro la Formazione sarda dell’Ossese

Rocambolesca 
gara al Ta-
magnini, va 

avanti il Parioli e 
poi si sveglia il Ci-
vitavecchia che ne 
rifila tre in trenta 
minuti.
Pronti e via e il Pa-
rioli segna su cal-
cio di rigore grazie 
a Vittorini per fallo 
in area subito da 
Caselli e per l’ar-
bitro Vincenzi è ri-
gore: Vittorini dal 
dischetto spiazza 
Scaccia e porta in 
vantaggio i suoi. È 
solo il quinto e la 
Vecchia ne impie-
gherà di tempo per 
tornar a giocare 
come sa. Il vento 
non la aiuta, così 
come la determi-
nazione sulle se-
conde palle. e per 
vedere il primo 
tiro nello specchio, 
sarà l’unico, biso-
gnerà aspettare il 
venticinquesimo. 
Serpentina di Rug-
giero con la sfera a 
Bersaglia che solo 
davanti a Cittadi-
ni si fa ipnotizza-
re, tirandogliela 
addosso. Prima di 
Bersaglia ci aveva 

provato Gagliardi 
dieci minuti pri-
ma, con la sfera di 
poco a lato. I Pario-
li se la giocano pal-
la su palla e la Vec-
chia non punge. La 
ripresa è al cardio-
palmo, la Vecchia 
parte a testa bassa 
e agguanta il pari 
dopo soli tre mi-
nuti. Con il vento 
a favore e le trame 
a fior di manto er-
boso i neroazzurri 

sono sempre più 
pericolosi e, dopo 
aver sfiorato la 
rete con un bolide 
di Funari al nono, 
bissano con Rug-
giero al ventesimo: 
splendida l’azione 
del gioiellino Ga-
gliardi che capar-
biamente strappa 
la palla ad un av-
versario e la serve 
su un piatto d’ar-
gento al funambo-
lo neroazzurro. La 

Vecchia cala il tris 
con Fatarella sugli 
sviluppi di un cor-
ner alla mezz’ora, 
splendido il tiro a 
mezza altezza che 
batte l’incolpevole 
Cittadini. Sembra 
fatta ma due mi-
nuti dopo il Parioli 
accorcia, alla pin-
turicdhio Del Pierò 
la punizione di For-
tuna che si infila 
sotto l’incrocio. Il 
Parioli ci crede e la 

Vecchia in debito 
d’ossigeno menta-
le concede qualco-
sa, in una di que-
ste Serpieri atterra 
platealmente Vitto-
rini C. e Vincenzi 
senza nessun dub-
bio concede il pe-
nalty. Dal dischet-
to Vittorini M. non 
sbaglia riportando 
il risultato in pari-
tà. La Vecchia non 
ci sta e prima re-
clama un rigore, 

per un evidente 
fallo di mano di un 
difensore sul tiro a 
botta sicura di La 
Rosa, per poi ve-
derne uno conces-
so a proprio favore 
a dieci secondi dal-
la fine per un inter-
vento di Cittadini 
su Pippi. Sul di-
schetto si presen-
ta lo stesso Pippi 
che mira all’angolo 
basso superando 
l’estremo difenso-
re romano. Fini-
sce in pratica qui, 
dopo il gol Vincen-
zi fischia la fine, 
nell’ennesima rete 
in zona Cesarini 
che si può inizia-
re a chiamare zona 
Vecchia. Ora la fase 
Dilettanti, con la 
Vecchia che ospi-
terà la formazione 
sarda dell’Ossese 
in casa mercoledì 
9 marzo, mentre i 
nerazzurri saranno 
di scena in trasfer-
ta sette giorni più 
tardi. La società 
sta decidendo se 
giocare la gara di 
andata a Cerveteri 
o in qualche altro 
campo del com-
prensorio.
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Bandi, finan-
ziamenti e 
start-up. Que-

sti i temi al centro 
dell’incontro che si 
terrà a Tolfa giovedì 
prossimo, il 10 mar-
zo. L’evento, orga-
nizzato dal Comu-
ne, è  rivolto a tutti 
i commercianti, ai 
titolari delle varie 
attività produttive 
presenti sul territo-

rio e a tutti i giovani 
che vogliono intra-
prendere nuove at-
tività.
Appuntamento il 
10 marzo alle 15.30 
presso la “Pinaco-
teca Comunale” di 
Tolfa, sita nel Palaz-
zo comunale. 
Nell’occasione, si 
legge nell’avviso, 
“Gli assessori al 
commercio ed alle 

attività produttive 
del medesimo co-
mune intendono 
presentare inoltre 
quelle che saranno 
le attività dell’esta-
te tolfetana 2022”.
“Con l’augurio che 
questo primo incon-
tro faccia da apripi-
sta ad una stretta 
collaborazione tra 
l’ente comunale e i 
cittadini”.

Bandi e start-up , incontro a Tolfa
L’evento organizzato dal Comune è rivolto a commercianti e giovani che vogliono aprire una attività

Allumiere, Sindaco al lavoro
sul progetto marciapiede

Riunione ad Astral per condividere il piano definitivo dell’opera

Il Sindaco di Allumiere Antonio Pasquini negli scorsi giorni 
a Roma per il progetto del marciapiede già finanziato dalla 

Regione. “Oggi a Roma, incontro per il marciapiede (dal mul-
tipiano al cimitero) già da mesi finanziato dalla Regione Lazio 
con €.579.000,00” 
scrive il primo cit-
tadino in un post 
sulla sua pagina 
Facebook martedì 
scorso, 1 mar-
zo. “In ASTRAL 
(Azienda incarica-
ta) con l’ing. Fede-
rico Ranieri, ing. 
Eolo Avincola ed 
il geom. Giovanni 
Bagalino per con-
dividere il pro-
getto definitivo e 
chiedere il N.O. alla ex Pro-
vincia per la messa a gara 
dei lavori “continua il post. 
“Terminato l’incontro, es-
sendo martedì grasso, non 
potevano mancare le zeppo-
le e frittelle della pasticceria 
il Giardino, prodotto della 
gastronomia locale di Allumiere. Non potevamo concludere 
meglio questo incontro” conclude Pasquini. 


